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Cambia «Sfera» 
la rivista 
italiana 
di cultura 
scientifica 

Scienza&Tecnòlogià 
'direttore Giulio Mao 

"silenzio di Franco Pra 
di Guido Almansi, Pa i . 
S. Gazzaniga. Jeffrey ' 
Piazza, Ugo Volli. 

Amvata al suo trentatreesimo numero, la rivista bimestrale 
Sfera (editrice Sigma Tau) corregge in corsa grafica e Impo
stazione affidandosi al «senior» dei giornalisti scientifici ita- ;' 
liani, Franco Prattico. Sfera, superati i quattro anni di vita (il 
pnmo numero usci alla fine del 1988) si mantiene fedele al
la sua formula iniziale, imperniata sulla interazione tra Im
magini e testi e sulla trasversalità culturale, ma vira ora verso 
una struttura che valorizza di più la parola scritta. Sfera, di
retta da Giulio Macchi, propone una contaminazione pro
duttiva tra linguaggi e conoscenze diverse. La struttura por
tante di questa contaminazione è la contrapposizione di 
suggestioni all'interno di scelte monografiche. Dal primo 
«Luce e ombra» del 1988, si arriva all'attuale «Parola e silen
zio». Ma dietro la permanenza di questa idea si muove, co
me detto, una correzione di rotta che amplia lo spazio fisico " 
e visivo della parola scritta. E qui viene definito appunto il 
ruolo di Franco Prattico, che concepisce e realizza i percorsi 
delle monografie/Cosi, nel numero di marzo aprile, è lui a 
delincare un discorso sulla parola e il silenzio attraverso una 
sene di capitoli a cui danno i loro contributi Guido Almansi, 
Paolo Fabbn. Michael S Gazzaniga, Jeffrey T Laitman, Al
berto Piazza, Ugo Volli 

Una nuova combinazione di 
farmaci rivolta a rafforzare le 
difese immunitarie contro il 
virus dell'Aids, indipenden
temente dal numero dei lin
fociti T4 infetti, sarà propo
sto a( pazienti dal ncercato-

• » » « » a > « > . » » . a » j i a a re Jean-Caude Chcrmann, 
che collaborò nel 1983 con 

Lue Montagnier all'Istituto Pasteur alla scoperta del virus • 
Hiv. Le sperimentazione clinica avrà inizio tra breve all'o- ' 
spedale della Salpetriere a Parigi, essendosi conclusi con ri-
sultati promettenti gli esperimenti di «fase 1», cioè quelli in ' 
provetta. Il nuovo protocollo terapeutico associa un immu- 7 
nomodulatore, un ormone Umico e il «fattore di necrosi tu-
morale» (TNF gamma-2) a un antivirale. L'obiettivo è da un 
iato di stimolare la produzione di linfociti e dall'altra di con- • 
tenere la carica virale.. • - . , > . ! / ; . ' 

Una nuova 
combinazione 
di farmaci contro 
l'Aids 

In Venezuela 
una banca dati 
sui rifiuti 
disseminati 
lungo la costa 

Una banca dati, che racco-
glie informazioni sulla quan-
tità , sul tipo e sulla prove- : 
nienza dei rifiuti, disseminati : 
lungo le spiagge del Vene
zuela, è stata creata su ini-, 
ziauva della Fudera, orga
nizzazione locale affiliata al : 
Wwf. Nel 1992 sono stati rac

colti ed inventariati più di 200 mila chili di rifiuti, allo scopo ' 
di avere un quadro completo del dissesto ambientale delle ' 
arce costiere del paese e delle numerose isole disseminate ', 
nel Mar dei Caraibi. Si è rilevato che le materie plastiche co
stituiscono il. 45% del totale dei rifiuti, seguite dagli oggetti 
metallici che raggiungono il 20% e da carta e vetro che am- • 
montano rispettivamente all' 11% del totale. La stragrande : 
maggioranza degli scarti proviene dallo stesso Venezuela. 
La raccolta dati e la contestuale operazione di recupero del- -
le coste, si collega ad una precedente esperienza che, nel ' 
1991. portò alla raccolta di 24036 chilogrammi di rifiuti, da ' 
parte di 439 volontari. Oggi essi sono diventati 6.000 ed ope-
rano in collaborazione con i governi locali e con compagnie 
private. Saranno ripulite 183 spiagge in tutto il territorio na
zionale. „ , » 

Progetto 

Kr «risparmiare» 
ino-•-•••'•••••:.-.•.•'•••.*v; 

.nell'imballaggio 
"det¥etro''io:ii-f"'- •••' •• 

Progetto italiano contro gli 
imballaggi inutili. Le grandi . 
vetrerie nanno dato il via a 
un piano per eliminare le ol- > 
tre 200 mila grandi casse di: 
legno-utilizzate 'ogni, anno ' 
pejiiilraaporto dei vetro, veri .-/ 
e propri «vuoti a perdere» in- • 
gombranti, costosi e difficili • 

da smaltire.'Il sistema messo a punto dall' associazione na
zionale degli industriali del vetro prevede la sostituzione del- " 
le tradizionali casse in legno con strutture portapacchi in •' 
metallo riutilizzabili. 11 progetto che entrerà a regime In tre '••• 
anni permetterà però già dal primo anno una riduzione de- • 
gli imballaggi in legno del 30% che arriverà al 60% nel secon- : 
do anno. IFrispannio economico previsto è di circa 15-20 • 
miliardi di lire I' anno (tanto costano le casse in legno), ; 
mentre il risparmio ecologico si può quantificare in 30 mila .' 
alberi risparmiati ed in una riduzione della C02 che si ottie-
ne dalla combustione per lo smaltimento delle casse. „ ,...,. , 

In Australia è iniziata la spe-
nmentazìone di un nuovo ti- ' 
pò di carburante che contri
buirà notevolmente a ridurre ' 
le emissioni di gas che pro
ducono l'effetto serra. A.' 
Canberra, la capitale austra-

m M » » B » a i B i i > » a liana, tre autobus del servi- • 
zio pubblico utilizzeranno 

per un anno il «diesohol», una miscela formata dall'84,5 per ; 
cento di gasolio da trazione, dal 15 per cento di etanolo (al- -, 
cool etilico) e dallo 0,5 per cento di emulsionante, frutto di V 
una ricerca svolta da Russell Reeves della Apace Research. ' 
Reeves ha studiato una formula che permette l'estrazione ; 
dell'etanolo dagli scarti fibrosi fermentati delle piante. Il suo • 
sottoprodotto di alcool, oltre ad essere un fonte rinnovabile, " 
non influisce sull'effetto seira perché esso libera semplice- ' 
mente la stessa anidride carbonica sottratta all'atmosfera 
durante il procedimento della produzione. Studi preliminari :, 
mostrano che nelle condizioni migliori il diesohol riduce le ' 
emissioni di anidride carbonica del 15 per cento, del mo
nossido di carbonio del 40, dell'ossido di azoto del 10 e del 
fumo nero del 50 percento. La vera novità del prodotto è de- '•' 
terminata comunque dalla possibilità di Utilizzo per 1 motori 7 
diesel non modificati che potranno alternare l'uso del nuo-:-
vo prodotto miscelalo e del solo gasolio. 

MARIO PITRONCINI 

L'Australia 
sperimenta 
un nuovo 
carburante verde 
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.Una visione realista della scienza è necessaria 
Ma non si può più dire che la verità sia certa e assoluta 
L'universo, nonostante il senso còmiBe;non è un meccano 

L'ambi 
• i FORLÌ. Ma i quark esisto
no davvero? E la Luna se ne 
sta 11, nella sua orbita intomo 
alla Terra, anche quando io 
non la guardo? No, non fatevi 

'. tentare da facili risposte. Non 
dite che voi e miliardi di altre 

. persone la Luna la vedete, 
nubi permettendo, per buona 

: parte delle sere di ogni mese. 
, E che quel grosso pezzo di 

roccia lassù nel cielo è tal
mente reale che Neil Arm
strong vi ha potuto imprimere 

:: la sua orma. Né che i quark, 
almeno cinque su sei, sono 
stati «visti» da sofisticati ma 
ben corposi strumenti dei vo
stri amici scienziati. Dunque 

; esistono. No, non fatevi tenta
re da queste facili risposte 
dettate dal buon senso. Pas-

' sereste per ingenui. Anzi, co-
>. me dicono i filosofi, per reali

sti ingenui. -
E come tali condannati a 

; leggere migliaia di < pagine 
7 della migliore letteratura epi

stemologica in cui le vostre 
certezze sono sistematica-

7 mente e seriamente messe in 
-, crisi. Migliaia e migliaia di pa-
•; gine in cui visi dimostra che i 
: quark (e magari anche la lu-
; na) non sono affatto oggetti 
,' reali, ma sono solo la soluzio

ne, logica e matematica, a cui 
gran parte della comunità 

'scientifica riconosce di aver 
; dato risposta, almeno prowi-
' soriamente, ad alcuni proble

mi sulla conoscenza del mon-
. do. Oggetti virtuali, destinati 

ad essere superali se non 
spazzati via da una qualche 

: generazione - più • o meno 
. prossima di nuove teorie logi
co-matematiche. Oi nuovi pa
radigmi. Dalla intensa lettura 

' di quelle, pagine riemergete 
stanchi, ma finalmente con-

: vinti. E già iniziate a irridere a 
queCSpstro-precedente .reali
smo cosi ingenuo. Poi alzate,; 
lo sguardo al cielo e ricono-

. scete, grosso e simpatico, il 
faccione della Luna. Andate a 

: trovare il vostro amico scien-
. ziato e con i suoi strumenti ri
trovate l'inoppugnabile trac
cia di un quark. Possibile che 
siano solo il risultato contin-

gente di un consenso assem-
leare? Possibile che le verità 

. della scienza non sia- mmm 
no pezzi, per quanto ' 

: piccoli e parziali, di '' 
una realtà obiettiva, 
ma solo il minimo co-

: mun . denominatore 
1 di una logica rigoro

sa, matematica, ma . 
pur sempre intersog

gettiva? -"*•••" "•'• 
". Bene. Se dopo tutto ciò 

(ri) cominciate a pensare che 
.ragione ed esperienza non 
: possono poggiare sulla sab

bia della (inter) soggettività. 
Che per quanto intrisi di teo
rie (come ci ha mostrato 
Thomas Kuhn) i fatti (scienti
fici) restano pur sempre fatti. 

', Che la realtà non sarà (sem-
<- pie) quella del senso comu
n e . Ma deve ben essercene 
' una, magari sfuggente però 
. del tutto obiettiva" E se questo 
vostro principio di realtà, or
mai avete deciso, siete dispo
sto a sottoporlo a venfica ma 
non ad abbandonarlo. Alme
no non senza combattere, co
me sosteneva (e faceva) Ein

stein. Ebbene, benvenuti tra i 
r. realisti (non più ingenui). Ma 
;; ricordatevi che per voi i pro-
: blemi, quelli veri, iniziano so-
•:* loora. -— •"•.'.... ..." ••:•• 
' ' I problemi del realista attra-
- versano la storia della scienza 
; e della filosofia scientifica di 
,'; tutto questo secolo Ed hanno 
•V. attraversato per intero, talvol-
; ta sottintesi talaltra ben espli-
V citati, anche i lavori del con-
;, vegno Le scienze e i problemi 
•• della filosofia, pensato da Gil-
.,'• berto Corbellini, Gio-
' •• vanni Bonlolo e Igino 
•'•' Zavatti e, organizzato 
.;.. per tre giorni la scor
ia sa. settimana, a Forlì 
;; dall'associazione •-
..... Nuova Civiltà • delle 
{• Macchine. Un conve-
'<•' gno dall'obiettivo di - v 

;', chiarate: "• discutere 
' non solo se e come 

' • stia . nascendo una 
^ nuova filosofia scien-
. tifica. Ma anche quali 
'•' sono, o dovrebbero 

essere, i suoi caratte-
• ri. Motte, e di livello 
'elevato, le opinioni a 
".confronto.. . 

• Lo storico Enrico 
' : Bellone, prima a Forlì 
;.e poi sabato scorso 

: : su queste pagine, con 
; grande chiarezza ci 
7 ha mostrato quanto 
•77 sia, necessario rico-
.;*• struire ùna;*filosofia ;'• 
'. • ' scientifica réalista. La \ 
;': rinuncia ad ogni prin-
ì>: cipio di realtà apre la ;.•• 
' strada all'irrazionali- • • 

.•:.' smo. 'Esiste 'dunque f 

.'••': una realtà oggettiva. '" 
. E questa realtà va.,; 

identificata e descrit- .i 
'.,. ta',. come ^propone 
; jBellorie. all'Interno u:r 

:ienza:Wqtfev*a 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO GRECO 

'*'àta'^remessa' è' l 
,•',allora^' viene£ meno 
. i ogni ragione di con-
;• flitto e davvero nulla 
; • più sì oppone a che 
y. filosofia ,.e scienza 
•';;•• possono realizzare 
. quell'alleanza, quella 
^ collaborazione con 
: reciproco vantaggio, 

di cui ha parlato il fi-

Oggi essere realista 
significa essere 

fallibifista una migliore 

La Luna sta lì nel cielo anche quando organizzato a Forlì la scorsa settimana della causalità rigorosa a fa-
io non la guardo? La domanda è me- dall'associazione Nuova Civiltà delle >i v°re di quello che Abnor Shi-

'no ingenua di quanto non sembri a ; Macchine. Una visione realista della J^?n^'"'^•nu?vZfis'?,f^?}' 
prima vista. E per rispondere dovremo ,„ scienza è necessaria. Ma molti sono i %^aetenninaz'loneoweitìua 
far i conti con anni di studi epistemo- ;; problemi da affrontare. Tra questi il 5 e l'attuale staio di conoscen-
logici. Il realismo scientifico è uno dei :- «recupero dell'ambiguità», così come % ze sulla meccanica dei quan-
temi che ha attraversato il convegno ; emerge dalla meccanica dei quanti e ' li-Cosa sia w^ indetermi-

' «Le scienze e i problemi della filosofia» ' dalle leggi del caos. ,-» . - , * ' mo , ' T n c h ^ S è s^o'al 
centro di un dibattito vigoroso 
eppure sempre civilissimo tra 
il realista Albert Einstein e i 
non realisti della cosiddetta 

- • scuola di Copena
ghen con a capo 
Niels Bohr. Lo stato di 
un sistema quantisti
co isolalo non è per
fettamente determi
nato: nel senso che 
non posso conoscere 
nel medesimo tempo 
e con precisione as
soluta parametri co
me la posizione e la 
velocità di un elettro
ne. Non solo: un si
stema ••.•• quantistico 
quando è isolato si 
trova in un mescola
mento (sovrapposi
zione) di stati. Esem
pio classico è quello 
del gatto di Schrodin-
ger, che isolato in 
una scatola inacces
sibile è vivo e morto 
nel medesimo tem
po. Solo aprendo la 
scatola (facendo col
lassare la funzione 
d'onda, nel gergo dei 
fisici quantici) una 
della due condizioni 
alternative si attualiz
za. E il gatto appare, 
anzi è, finalmente, vi
vo o morto. • ..:- ,.„ 

Questa situazione 
certo strana è'giudi
cata inacceriatìilc da 
Einstein e da tutti co
loro che non sono 
•disponibili , ad ab
bandonare • . senza 
combattere la causa
lità rigorosa». E cosi 
per lungo tempo Ein
stein e gli altri insod
disfatti hanno cerca
to le «variabili nasco
ste» in grado di iicon-

conoscenza della realtà 
è sempre possibile 

mmxsxa* per dirla con Agazzi, 

realtà Ma non pos
siamo più sostenere, 
con Galileo, che la 
parte di venta colta 
dalla scienza sia in-
/ensi'uesimile a quella 
di Dio. Certa e assolu
ta Definitiva. Oggi es
sere realista significa. 

losofo Francesco Barone 
Già, ma proprio per portare • 

a termine quest'opera, neces
saria ed ineludibile, di rico
struzione, ai realisti, non più 
ingenui, tocca risolvere non 

~ pochi dei loro problemi Effet
tuare dolorose rinuncio Pas-

•':'- sare per valichi stretti Impre-
, sa non banale e con esito 
- nient'affatto scontato Anche 

..•'" a Fori! di quei valichi se ne so-
'.' no intravisti almeno due Fac-
V ce diverse, a ben vedere di 
[' una medesima medaglia Al 

primo valico, stretto ma non 
impossibile, ci ha condotto il 
filosofo Evandro Agazzi Fare 
scienza significa certo cono
scere la realtà o parti della 

essere fallibilisla, cioè am
mettere che una migliore co
noscenza della realtà sia sem
pre possibile. Oggi, per esem
pio, sappiamo che affermare 
«la Luna è 11 anche quando 
non la guardo» non è una 
proposizione cosi esatta co
me poteva immaginare Gali
leo Non perchè la Luna sia 
una costruzione della mia 

«II» era assolutamente certo e 
prevedibile. Per noi. almeno 
oltre una certa soglia di preci-

* sione, non lo è più. Non è che 
7 la Luna da Galileo ad oggi ab-
,'V bia mutato la sua essenza. È 
: invece mutata, anzi migliora-
'. ta, la nostra conoscenza della 

>S' realtà lunare. Ammesso, be-
:-. ninteso, che Laskar abbia ra-
,• gione. . ...>..;:-,,-„.:,..— ,•.-...-. 
. Superata, senza grosse per-

., dite, • questa prima strettoia 
•*• eccoci giunti al secondo var-
::,' co. Ben più piccolo e difficile 

E, soprattut
to, c'è una 
qualche altra 
via per poter-

- le evitare? 
•••• Le risposte 

• a queste do-
«mande forse 
'non !--sono 

univoche, • 
: ma certo non sono eludibili. 
Vediamo perchè. Al realista si 

' richiede il doloroso abbando
no sia della causalità rigorosa 

Le leggi del caos ?'.,'':•£. 
' insegnano ad abbandonare S 

l'illusione di poter,, -.h ; • 
prevedere il futuro J V 

. dell'intero universo $:;,: 

£ ' X K T i l S « «"e della prevedibilità. In altri da attraversare. Autentiche. (ermjni „£ f o n d a m e m i de ] 

w«nnw»iBH 
durre sui binari del determini
smo la meccanica dei quanti. 
Senza successo. Ma quel gat
to viuo e morto è davvero e 

.definitivamente inaccettabile 

forche caudine per il realista. ' per un realista? Probabilmen 
^ • h ! » m r U A , c ^ i n ^ c 1 » X fr determinismo. E a chiedergli i ; te no. se egli accetta di consi-
Drevederió erolse oerdtte? ;'« c o s l t a n t 0 n o n s o n 0 C50'0) fi" * d e r a r e °8g e t t ì v a rindetermi-
Si^noa aùel valimene il flsii ^ losofie più o meno misere. ;. nazione quantistica. Se cioè 
cc.TinnrnT.VtóoneCGiuse^ ';: espedienti retorici più o rne- . considera la reti* potenziale 
pe Longo, con dire elegante ; > n o efficaci, o intuizioni d e l / d e i quanti appunto una real

mente e quindi sparisce non ;S n a chiamato «recupero del- "i mondo P'" o meno arbitrarie, ?•;. tà, che diventa attuale quan-
appena mi distraggo e smetto v l'ambiguità». Ma che noi, for- :'£ come qualcuno ha pure so- ; do «si apre la scatola», quan
di guardarla. Ma- perchè la":se più rozzamente, potrem-
sua orbita non ha quella geo
metria perfetta e costante che 
immaginava Galileo. Oggi l'a
strofisico Jacques Laskar ci 
dice che ha un'orbita caotica 
Cosi mentre per Galileo quel 

; mo definire il recupero del-
• l'incertezza. • - . . -

Cosa richiede davvero al 
malcapitato - realista questo 
recupero dell'incerto mentre 
gli indica le (orche caudine7 

.stenuto -a Forlì. Ma sono 
; (sembrano essere) i meri fat
ti scientifici. Almeno quei fatti '!•• 

, scientifici che oggi conoscia- )Z 
' mo Cosl come li conoscia- •"• 
mo 

A chiedere 1 abbandono 

do la funzione d'onda collas
sa. Il prezzo che il realista de
ve pagare è il recupero del
l'ambiguità. La luna quantisti
ca è II solo in potenza se 
nessuno la guarda Prezzo sa
lato, ma non impossibile. ,..;.;• 

Sipuòscegliere qualche al
tra strada pur di evitare un pe
daggio cosl doloroso? In teo
ria si. John Bell ed il suo cele- • 

*.• bre teorema delle disegua- ; 
glianze lasciano una porta . 
aperta. La porta è una sola e, ' 
ahimè, strettissima. Per attra-

• versarla, ammesso che vi rie-
' sca, il realista determinista 

: deve pagare un prezzo que- '. 
;'. sto si davvero inaccettabile. Il, 
\ prezzo imposto dalla non lo-
-; calila: chi intende ancora cer-
• care una teoria a variabili na-
i scoste deve accettare l'azione 
. istantanea a distanza. Accet

tare che due elettroni possa
no «dialogare» scambiandosi 

; messaggi a velocità supenore 
a quella della luce. Ciò signifi-

]] ca abbandonare (nienterne- " 
; no) * la relatività ristretta di 

Einstein. Trovate che sia un 
. prezzo da pagare a cuor leg

gero? - - - • 
• La realtà quantistica è tal

volta indeterminata, - ma è 
, sempre prevedibile. Mediante 
. l'equazione di Schròdinger è 

possibile calcolare con gran
de precisione l'evoluzione fu
tura (e passata) di un siste-

' ma quantistico. Diversamente 
;/ vanno le cose nel nostro ben 
'•determinato mondo macro-
» scc/^ico. Dove i fattici impon

gono un'altra doloiosa sepa
razione. L'abbandono della 

<; prevedibilità assoluta. Le leg
gi della dinamica non l ineai , 

- più note come leggi de! caos, " 
ci dicono che la gran parte 

> dei sistemi dinamici nel no-
• stro mondo quotidiano sono 
: cosi sensibili alle condizioni 
^ iniziali che è impossibile cai- -
• colarne l'evoluzione futura. 

Per esempio, assicura ancora 
Laskar. non sappiamo dove si 
troverà la Terra tra «soli» 100 
milioni di anni. Intorno a que-

,.,: ste leggi fisico-matematiche si 
è acceso un gran dibattito Ci 

" sono specialisti come Joseph 
•Ford (si veda di nuovo La 
... nuoua fìsica, Bollati Bonn-
f ghieri) che ne parlano come 
v della «terza rivoluzione scien-
: tifica» di questo secolo, dopo ' 
p. la relatività e la meccanica l 

• • dei quanti. Altri come Uva Pri- ; 
gogine vedono in queste leggi 
la definitiva falsificazione del
la meccanica di Newton. Altri 
ancora, come ha fatto Giorgio 
Israel a Forlì, invece negano 
loro ogni valenza davvero im
portante sia fisica che episte
mologica. Non è questa la se
de per assegnare torti e ragio
ni. Ciò che ci interessa è verifi
care se e cosa insegnano (o 
impongono) al realista non 
ingenuo. Beh, ancora una 
volta, gli insegnano (gli ìm-

. p jono?) di abbandonare il 
determinismo. O • almeno 

'•: quell'illusione che ha sempre •-
!, accompagnato i deterministi * 
' poter prevedere, almeno in 
;.. via di principio, il futuro del- -
': l'intero universo e di ciascuno 
'• dei suoi componenti. • 

No, per essere realisti non è 
davvero necessario essere de-

! terministi. Perchè, come so-
• stiene Giuseppe Longo. i fatti 

ci dicono che incertezza e 
ambiguità non sono sbavatu-

jt re, ma caratteristiche intrinse-
' che della realtà. Almeno della 

realtà cosl come la conoscia
mo, qui ed ora. ... v ~ :-;•: 

Misure precise per l'Everest 
Il 20 aprile si conoscerà 
l'altezza del tetto del mondo 

• • Il 20 apnle sapremo l'e
satta altezza del monte Eve
rest (quella nota è di 8.848 
metri). L'altezza del «tetto 
del mondo» è stata di recente ,, 
messa in discussione dalla 
comunità scientifica. Ricer- ;'• 
caton delle università di Trie- i 
ste e di Udine, e dell'Istituto 
topografico nazionale di Pe- '. 
chino renderanno noti i risul- .'• 
tati degli studi compiuti insie- -
me nel settembre dello scòr
so anno sul monte Everest. -

1 ncercatori italiani hanno ' 
usato ricevitori satellitari per • 
compiere i rilevamenti sul 
versante nepalese del monte 
ed i cinesi hanno operato •: 
con i mezzi tradizionali sul 
versante tibetiano. Sull'Eve- ; 
rest sono stati lasciati alcuni :' 
strumenti per cercare di rile- ;' 
vare l'innalzamento dell'Hi- " 
malata, il complesso di cate-
ne montuose dell'Asia, e so- V 
prattutto come si muove la ;• 
placca indiana. • 

Gli studiosi cinesi sono ar

rivati oggi a Trieste per co
minciare a confrontare i dati 
con i docenti universitari ita
liani. Nel 1986 un astronomo 

. americano disse che il K2 era 
più alto del monte Everest, 
ma misurazioni effettuate da 
un'equipe italiana di geologi, 

. guidata da Ardito Desio, di-
: mostrò che non era cosl, an-
; che se la cima tibetana, con-
<. quistata da un gruppo di al-
' pinisti italiani negli anni cin

quanta ( e tra questi vi era 
.proprio Ardito Desio), si di
mostrò più alta di quanto si 

V pensava fosse: • •«• .-, •• 
Lo sviluppo delle capacità 

di misurazione dei rilievi sta 
: dimostrando, peraltro, che la 
catena himalaiana sta innal-

v zandosi sul livello del mare a 
causa, sembra, dei sommovi
menti delle placche tettoni
che. La crescita della catena 
montuosa più alta del mon
do è peraltro molto veloce, 
almeno in termini geologici: 
alcuni centimetri all'anno. -

I dati del Population Fund dell'Onu: maschi in aumento in tutta l'Asia, in Occidente si afferma la tendenza opposta • 

Se il Terzo mondo spara alle ;«ckx)gn îbs2SS; 
ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. Donne in de
clino, maschi in aumento È 
questa la tendenza segnalata 
dal.rapporto del «Population , 
Fund» delle Nazioni Unite ap-
pena pubblicato a New York... 
La ragione è semplice (e tri- ; 
ste): in gran parte del mondo, ' 
soprattutto nel paesi più popò- < 
losi dell'Asia, le donne vengo-
no viste come un peso. Sicché 
in alcuni paesi-come l'India-
spesso non arrivano a nascere: •;• 
disponendo - soprattutto nelle ' 
regioni più sviluppate di quel 
paese - dei moderni metodi ; 
diagnostici che permettono di 
conoscere il sesso del nascitu
ro, i genitori decidono spesso , 
di abortire quando si tratta di ' 
una femmina, e di tenersi inve-
ce il bambino maschio. In Cina ' 
la pratica di uccidere le bambi-
ne in fasce è antica quanto il :. 
paese: le figlie femmine vengo-
no considerate soltanto boc- •} 
che da sfamare fino all'età . 
adulta, quando abbandonano 
i geniton per andare a vivere in 

casa del manto. Mentre è com
pito dei maschi prendersi cura 

' dei propri genitori e prowede-
, re al loro sostentamento. Po- , 

' tendo scegliere, si preferisce Y, 
allora allevare figli maschi, e li- L 

berarsi delle femmine. Il triste 
• costume è tornato a diffonder- •;.' 

si oggi soprattutto nelle cam- ' 
pagne, anche a causa della : :' 

; politica demografica del go- ;:' 
• verno cinese, che punisce con • 
. riduzioni di salario le coppie v, 
che hanno più di un bambino.; 

'. Cosi la popolazione femminile • 
aumenta a un ritmo inferiore ;' '• 

' di quella maschile. E la forbice t;: 
si allarga. Secondo l'annuario ', 

;; del «Population Fund». (The • 7 
sex and age distribulion of the ' > 
world population), la popola- : 

. zione mondiale era nel 1990 di .-
;: 5 miliardi 295 milioni, di cui 2 :, 
' miliardi 664 milioni di sesso ','•• 

maschile e 2 miliardi 630 mi- .' 
. lioni femminile. Le femmine 
erano perciò 34 milioni meno ''•• 
dei maschi. Per il 2025 vengo- " 
no fatte tre proiezioni, in base 

Nella Photo Service Vivant Umvers, una labbnca di mattoni a Warangal, in India 

a tre differenti tassi di fertilità. . 
Secondo la proiezione «me
dia», la popolazione mondiale ; 
salirà a 8 miliardi 472 milioni, e | 
i maschi saranno 40 milioni v-
più delle femmine. Secondo la •;• 
variante «alta», la popolazione •:'•, 
globale sarà di 9 miliardi 76 £.' 
milioni e il numero dei maschi ," 
supererà quello delle femmine , 
di oltre 50 milioni. E quel che • 
più colpisce è che il fenomeno 5 
riguarda quasi esclusivamente •' 
i paesi dell'Asia, dove la popò- "'•• 
lazione femminile è oggi di : • 
ben 72 milioni inferiore a quel- '•' 
la maschile. Qui il fenomeno •-; 
ha dimensioni ben .superiori di •;• 
quelle indicate dalli: cifre glo- ,', 
bali, dal momento che in Euro- y. 
pa, Nord America e altri paesi '; 
sviluppati, ci troviamo invece :.u-
dinanzi a una tendenza oppo-
sta, cioè all'aumento progres- ; 
sivo e costante della popola- -
zione > femminile rispetto a • 
quella maschile. Il fenomeno è . 
particolarmente accentuato in 7 
Itali», dove nel 1990 le donne ;i 
erano 1 milione 600-Tiila in più -: 

degli uomini (dei 57 milioni 

663mila • abitanti ' 28 milioni 
16mila erano uomini e 29 mi
lioni 64 "mila erano donne). 

Pressoché stessa situazione 
in Francia, deve sempre nel 
'90 vivevano 27 milioni 613mi-
la uomini e 29 milioni i40mi!a 
donne. Italia, Francia e Gran 
Bretagna hanno una struttura 
demografica abbastanza simi
le (tra i 57-58 milioni di abitan
ti e all'inarca stessa distribu
zione nelle varie fasce di età), 
senonché mentre secondo ia 
«variante media» la popolazio
ne italiana dovrebbe ridursi 
nel 2025 a poco più di 56 mi
lioni di abitanti (59,5 milioni 
secondo la variante «alta» e ad
dirittura meno di 52 milioni se
condo quella «bassa»), sia 
Francia che Gran Bretagna do
vrebbero superare invece i 60 
milioni di abitanti (variante 
«media»). • •-•• •-•<• •-•: 

E veniamo ai paesi più po
polosi. Cina: ) miliardo 153 
milioni 470mila abitanti nel 
'90, di cui 593 milioni 600mila 
maschi e 559 milioni 837mila 

' femmine (34 milioni in inc-
• no). Arriveranno, secondo la 

v variante media, ad essere nel.. 
'.. 2025 1 miliardo 540 milioni 
'" (1.650.000 secondo quella al-
' ta). ma con una riduzione del-
''la forbice popolazione ma-
.-'; schile e femminile a poco me

no di 30 milioni. India: poco ' 
•p iù di 846 milioni di abitanti ; 
-, nel '90 (437 milioni di maschi • 
• " e 408 milioni di femmine), sa- J 
: ranno 1 miliardo 400 milioni .; 

'.'. nel 2025, con 32 milioni di ma-. 
• seni in più. Africa (dato globa- • 
; le): 642.500.000 nel '90 con 3 : 
; milioni di donne in più, rag-

" giungerà - sempre secondo la ,• 
proiezione media - la popola- • 

, zione della Cina nel 2025 (1 ~ 
miliardo 582 milioni, con 2 mi-

;, lioni di donne in'più) .-..•••• 
;' Infine l'Europa fescltisa la 
.Russia): 509 milioni nel '90, • 

con 12 milioni di donne in più, : 
saremo nel 2025 541 milioni, e ' 
ci sarè un relativo riequilibrio [ 
tra componente maschile e ' 
femminilp. che sarà soltanto di • 
7,5 milioni più numerosa. 

'* 1 \ r< i * * 


